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• ' sociali ed ec,o\lomici. Ecço po~yhèi\ J?Opolq c~e ci'fac,eln.rh,b . illusioni. Il mon~o cam: ranno sempre min~ranza., o, so maggioranr.a, 

D'EL BELGIO si lÌ tanto can"'iato, ei ecc~ 1 motJ.v1 pe1 ;m)na per n~.a t)tl. strada. c~e, se non S! !!On potranno conservare ·p~r .morto tempo : l .FATTI · , · · · quali la societ~. presente s' mcatpt'!llll~ alla, vt~ol C~(lere;, 1 b1sog!la . umrst, e · sost~)lersi 1\ potere~ Il s~greto. 4e! tn~ufo d'un par•· 
· dissoluzione,. Lo sanno bano i hborall che , sonza. t•tspettt umam e con valore .. O t •.vt\ol ttto negl~ atatt costttur.tonah e. quello per 

n <liritto senza. la fqr?.a non b~sta .~~.l~.;.altro•ehe dire' non: f~te q)lostoi non, fat~ · cui.il.P9t~r~ resti. nello.sue .. ma~i.ò.som~ 
'. . . . . foriia ries~e a soff'ocu.r~ .il' d,it,itto: llissr n:on .• rg~est' a.lttw,gu!lrdateVl da q\,lesto e que- . pre dt:~ver dalla. propri~ parte le mass~. 

Quanto· i~ breve t!lmpo accadde nel. possono vmcere colla gmst1zta ~ lpbbe~~~, st1 altro.perreolol · ·. · , . .· p~pola~t. Nòll, .è !a., b?~ta,cl:!~\!0. ca.J.lsa,çhe. 
Befgi,o fòrma rin CO!Jlpless? di am\haestra-: schie:ano la pl\ftie; a, q~est~ ·.cogh .sel\Ja- '.·d, 1~is?gn~, .in, pari :tçmp.o che st.:combatte tnonfa, ·In~ ~ t,l numero .~egli !\~~reptt. A.. 
mentttçh,e. P,er tutti 1 ca~to}1e~ dev,qn,~. ess~re m~zz\ e coJie. prep?tenr.e dt· p1~7:~~~l 11111ette. ·. :n~ Jstttur.totla ·od . un · s.tstema hbera\esco1 quo~to .Prt,nctpto fals. o. smmo gmntqQ.j(e 
preMioslssJml'P, checcfiè Ci ,st .pos.sa obb1e·t· • net hberah le' Sort1 della patrll\.' Otin~rli' o porne un! altro:·cattohco ed effettuarlo, · costttnr.lOm, ed è appunto perchè ,mal)cQ. 
tnre l il' COlitr~ri~, noi, dicj~mO · c ha SI) ~~ pochi fazios.ì può. bastar, forZ!\ alla .legge/', 'll;1 cpp~. chi '.è per. l'.idursi a\le teorie nostre· la fi.Ot~a Ìl.U!fiedca. , la. forza brUt~, dicja.lll.O:lO 

1 

vuol colhbattere pi'olicuamente contro t l !DIHOntro• un. popolo la legge non· puo, .è ippl;Ilnpa.~cia.to nolla scelta, no~ trov~ndo p~l'll, al . stg. Mt!-loù, che fu'. costretto a. 
libèhtlismò;' bisogna oscire dall'inerzia' e, ·combattere ... :, . , : . . . · .· .: qt,anto troYa::nel\e conventicòle hberah. . .:dnnetterst. Proprto.la f~r~a, ~u~ila èho cq· 
scendere in. campo colle·. stesse armi dei Il ~?P.olo·, ammet~tamolo . pure,. ~ un : Quello che· acoade nel . Belgio è prova l)tanda l E)ssa sanzwna· 1l suo. Bl.O volo, ,sw 
lib~rali: · }non figliuolo; ~ atroztonato alla.rehg10ne1• )ul)liilosa oli~ ·~ccàdrà dappertutto se 1 ca t- JUbeo ~ st. rende padro~a del~rre.no. . . . : 

"Sire l Sono quarant'anni ch'io com- ama la pace e li. Javoro,•.ma 4_opo tn~to e. toltoi non •SHJsolvono a prendere e com: 0Dnstderm()' ad~nque 1 cattol,tci ~l grav~ .. 
batto per la patrta •e per la monarchia \ln tal. raga?.zll~CIO che s1 ,Ja~cta dommar~ J>l\ttet:e. u:, lilloralismo. cogli s~essi ·tnezr.t 'dovere che.Io:o mcombe; I temp1 nostn 
cvntro le imprese del libéralisnlo e .del da cht. lo co~tlle nel suo lato debple. E 1! eoh cm esgo combatte Il cattoiicJstn,o. Basta sono. temp1 ,di lotta e. ftnchè. ce t;t,e . ~tàre­
radicalismo! Ora mi ritiro :. ne ho abba· lato· debole ciel P?Polo è 9.u~llo .dt.crederst jeQrié· e ·fuècialno luogo alla pratica. .. n:to ~n pancwlle e l~scter~ID:.o che .tl1 pop?lo ... 
stanza l" ·. ' .. · · ' ·• ·. troppo trascurato .dà. tuU~. Tn questo ,la: ! :8~ppiamo bene çhe molti ?~~t?liçl no~. ·~!a tutto nelle. mam . der hber~h,.. dlc~m- ,, 

9l1es~à ~'uìàr\sshnà e. scoraggiante di- mento,~ è de.l vero, ma a. è !fiOito. del! e .. voghòno .saperne .dt certe .ag1ta.ztOUl t) dr nall\ofra~qame~te che per .q~alS/!lSi tp!J.l.~ ... 
chmraz1one fu fatta dal s1gnor .Malou, s~gera;;:wue; mtanto porò t! h~ei'ahsnìo gh · propagand'e.fra il popòlo, ma che qireb" p~~a ~u9o~q~re non . potr~n\tl ~~tpentlll'M· 
rassegnando nelle• mani, del Re. le. sne di- ~~ f(L. ,,dqppr.ess?, largh~ggla m promesse, baro .qnando ,., le loro sorti . fossero né !le L abbtttmo· voluto colla nostta trascur11rlza,! 
missioni, to ~pl~ridjdo risultato. delle ele~· In ass1curalnom e VIa VJa col reato fin che lhli.ni di pochidl1ziosU E a questo termine F. 
zioni ·.politiche, . chè neLBel~io. dava il. po· lo l'!l~de cr~~t?~a total~ente; sua, ::: ... • .~· .. ci \iQç(lf!lmilli~l!lO a: gran :passi,. U Iilo!idn 
tere nelle mani, dei ·cattolim fu una breve •. Not ,cattoh~i:~on. al!b.tamo la..tà.tttcl!- der: · ùf~cial~ ~pc~nna; a ritornare ai p~incipii . . . , . .. . , . 
meteora.· Gli atleti vigorosi·della ,religione, · h.berah verJ n,QIQa,., rl\giO~e ch.e:·non. smmq ·copservator1, ma ti popolo non è dt q ne·. .. .· · · · · .. 
gli strenui gladiatori . dell'ordine• .ebbet·o CI~rlatam, ma abb!am? Il !l'ra.ve. torto d!, st\opjniQne1 corrotto com'è dtlll~ teorie· IL (lEI)VlllQ .CARCERARIO. IN·.lTAlfA · 
la vittoria,• "ma. )a 'VittiJÌ'i~· non' 'SO~rise combattere se w pro Il ~ibera,hsmo COn ttrllll JiiJerali f~VOJ,'Ìte dalle diffidenze e dalle J lt 
lungo tompo. Dmtto e rag10ne ltovettero 'J'irnita.~~· e trvPP~· ~~~P.~~i: a <J.Uelt~ 4i cui persp?1i~io,n(dei ,gov~rni contro i cattolici. · 
cedere di fronte alle .e~genr.~kdella piazza. esso. st serve.' ,qt .as~eqta,'l!o guast int~ra..- N:on l,o.Jvflil!mno nel Belgio ~ ~ ~attolj~i n. 

I cattolici sono ayvisati che il.,liberali~ meQnte 1 ~alle .,q~es~wm 1 ~~0,UtQtml~c~e ehsoc~ah. eqbero 1L,potere perc)lè io olezwm pou-· (Cònìinu .. Jono, vedi numor; dt lorl) 
smo· non• accorderà. mai ad es,Si' il' 'diritto . ua 1 sòno 1 ~wrna l ca o !Cl c o stano· tiche'futoqo loro filvorevòli stanno per per- 1 d' . : · · !' ·d H ' · 1 ' 
di u~t1fp1ire' di"qt\~nto,'·J?'~i'J!lettòtio le ~e~gi. diffusi qn~nto 1 'giornali, liberali i Qut\li :der!~ p~~ohè le elezioni animinisìrative ftt· ~ 111'0~1q!!ffi~eneradel e 0 .e11{0~l .a-, 
e la ·tanto '$tronlbrw,ìa~, .libertà pohtu:.&. sono· le società operaie' 'cattolic4e organir.· . rollo' lorp parzlalmenttJ contrarie e tali · n~ ed. a ~sui' c tn~~r y~r~,na 0 1 ~;' 
Il Jibàal!snlò solo .vuòt~ stt~rsene alla,, 'te, . zate e potenti: quanto molte società lì be-. doyé;{ano' riesci re dal momento ohe là la 8 ~ Ia e. eg 1 8 ~ ~me n 1 "'1 • pe,tJa:' , ~ 
sta del'.ilop' oli .•. · Qtt!Lndo .Ja. fortuna delle rali ~ Quali sono' i nostri libri che Ì)or~a~o b d 1 d' 'tt '1 t l't' ' 'l prtmo difetto .sta n parando con mlghot•te "'l • • • • • ' ase · e Irl 0 a vo 0 po 1 I co " 1 censo, ' reo·olamentari interne · al secnndn spera: urne, o a sunpatia doi govemahti non• gli. per le'mam' del popolo !luanto tlibft de\ e· e quo.Ha•'tiel )loto' amministrativo è· la ca- 1 ·"'. . , ; • " • ,.. ... .v : :<~ 
so.no. fa.,vo .. rev.o,!t.·,, es .. sn .. sc.aten.o..,.le orda della società libemlesclìe' fìt1all sono le "r\Ìi~lir~ · ,n . .,, 'E'· n "'sto' · '"'·'tt op oto ' dt ~unedtare dopo l approviiZto~e del nuovo 

. y , • , .,., , 'Il , , " , K 'd . 1 ... açt..,., U ol ma ami O po~ a codtce penale , , 
pla7.Z!\-1 e.·l~gge; potere, dtrttto, ·' C?St®r-!11 ohe Cl prendtalll•)per 1Jromu6vere è Id7 qn~llo c}le abbiamo noi l\ttualmeute Ne · · , • , · • 
ogni vlrtù ·· deye . cedere allo sohtamaz?.o,, tare l'istru~~one veramenìd c~(Stiau~ 1 Qliali. 'r,ieP.Il' qui n ili clìo i': poS.sid:e'clti éll ì CiJ.krtn:-,! · . Ntlll anno 1883 ci furo~o IJO · ev.a~ion! ' 
alla forzi\ br[\ta, ,all'arbitrio. .··•. , ,, , mezzi ~bbiai\1o òpp.osto e4. o)J,J?o)1.h~mo p.,lllt. lls\i non possono ·protenderà uri 'goverh.o,' dt detenuti, ~!···delle q~ah ·da!·!11.carcer~· ,. 

Tutto eiò succede.,perchè il· popolo ò &'ua~ ·~ropllgan~a' anarcli1ép. · ed anttròl)gio~\L. ,ch.e 'c.ome hanno diri~to di 'averlo dà! ilionierlto' man~ament~b, 16: dalle mrcou.danah,.B,dat, .. • · 
sto .d~ !le, teorie ~el libe.rnlismo. Nou g1ova st va facendo nelle e~mpag~e 1 ;-:: J!'a.ccutmo, che pagano 16' spese dellò' Stato; ma de· b~gm penal1, · 5, dalle case di custodta e ' 1 

diSS!Iqulq~lo. Le sètte hberalesche. appro- un ~same attento~ ~mparzmle 'della Ilostra. vono .sottostare a~ ·voler! di 'quanti non dt pen~. . . . . . ... , . 1 fìttnro'no ·della buonafode e dell' iner~ia. cosc;enza, ~·.Poi· dlèl~lp,? franoame!lt~ che. pa~ano un centesimo d' 1mpostil e che sta" .Il dtrettore g.ene~ale, pas~a~d~· ad esa: . , 
dei cattolici. e riuscirono a pervertire iL nel} ~rte dt unpadr~m~st• de!Je tJl~bJ 1 ca t: biltscono .della sorte. del ·governo pel solo nun~r.e la guest10ne .della .. dtselphna. 11é~h · 
popdlo;' l:endendoio docile strumento dei tohm,la. perdono co1 ltberah. V1 sono delle fatto che sanno app~nadegg~re scrivere, stabtlunentl carcer~rt, sw~e:. .: .. ·· ... 
propri volei'i~, Qminto successe uel Bel~io eccezwm, 11)11 queste pur troppo.sono poche.. e fàr di conto. Sarebbtfavvennta ~el Belgio « Fattori Jndìspeilsl\bili' di. dis~iplinl\. · ' ' 
è sn.cc~drito e succederà in molti luoghi~ · Il liberalismo è riuscito a formare un questa vern aiJ.<imalia d'un reggime libèrala uolleOarceri· d~vono ossere1 adunque, fa]}, · 

II liberalismo accarezza le passioni e le governo nel gov:erno: e, i c~ttQ!ici pon JlO· sa i cattolici; possidenti e capitalisti; i1Ves• j}ricati bèn . divisi e sicurt ·~·· perSQna.Z~ · 
aspira~ioni delle Jìlebi. I giornali liberali tranno mai sperare vittorta··fiùèhè' non si sero preso il.dominio.del popolo, tutto• in • intelligente ·ed. ènergico;:, ma.<\egl\''.rini 
si ditron!lono a m1g!iaia a migliaia di 'co", , risolveranno ad uscire dall'inerzia, i.n cui, balla dei liberalU• No certo. · · . : oomo·~oll' altro 1'. Amininist~ar.loiJQ .·.i;lon è. 
pie fra il popolo delle città e delle cam-' · o• P~r .bnona fede o per paura, ,si so~o .. L'astensione quindi dei cattoliéi da ·ogni 

1 
ancora com,J?Ietamen.te J?rovvista~ .D.l,f~ò.nta, 

pagne. Le associar-ioni operaie sono orga- lasm~ti cadere. . • .. · . . . . ·. · mgerenv.~. nei diritti esercitati dal popolò; ·~· a }(nesta ll!aucauza ab~t~mo t~a 1.g.tnd1par, 
nizza te e ··sorvegliate dai liberali. Sono Nel Belgio trtonfa . .)a pta~r.a come .da, all'ombra delle ·leggi liberali ·portl\eon bth e tra ! c?ndannatt non pocht .1 qua,~.l . 
pure. i libera.li che riuscirono a far loro· noi l~ piaz1.a ti'ionfil a .Milano .. Noli è il sé l'assoluta sogg~zione dei ' cattolici a,i per pmte.z1~n! spa~at~ o P.ò!'' serv1zi!rest ' 
esclusivo monopolio dèll'istruzione, e sono governo che comanda quivi, ma~ il.con- ... capricci ed alle volontà del liberalismo, il 'a~le pass11te nvolnv.wm. poiitteh~, credono· 
essi soli che spadroneggi'ano l' ànimo della solato'1operaio. Politicamente può tLttto, e . quale, del dirit~o di associazione e degli d.t P?ter ess~re so.ttrattt ad ogm dovareue. 
plebè, facendosi i garanti d' un migliore potrà tutto amministrativamente, qua,lido . al'tri che furono concessi, ne usa ed abusa al dtsopra dugm lQgge:. 
avvenire; sfruttando i bisogni cou pn•~ !'.elettorato ammiui~t~ati\'o sarà re~()lato a. tòtal :gn~ p~ofi~to; 1 c!lttql,ièfi di. fronte ",A;b,biamo 'non po.chi affiliati .a set~a . 
messe ip·ealiv.zabili di cambiamenti politici, . sulla baso del politiCo. -·Non btsog~a. at mezzi lh cm dispone Il hl\erailsmo; sa~ tembtll, talvqlta nenuche ·tra esse peç·dl. ;,, 

II CI~ro· noll' Hsnosiziono di Torino · .. , ,, ' - .. ' 

(ContlnnnziGtte; vedi 11. 24S1 24 5.) 

I:!TENOGRAFIA 

U n11 sala della didattica nella N azionale 
di Torino è riservata alla' stenogrRfia, che è 
l' arte dì dire molto cose con pochi segni, 
o meglio l' arte che insegna· ii· modo di fis· 
sare con segni le voci umane. con. quella 
presteziil che possono venh• articolate. La 
stenografia era ;già conosciuta. sotto i Greci 
ed i Uo111àni; • mal erli. riservato ai · teinpi 
modemi di•ridurla a norine regolari. 'In 
inghilterra• fu Taylor che la ridusse i\ si­
stema•; in .Francià; .Bertin nel 1791'; iu 
Germania; Gebelsberger ·Franc~sco, riatò a· 
Monaco .il 9 febbraio •'1879; e niorto il 4 
gennaio 1849;1 progressi fatti farà d!l que~ 
st' ultimo alla stenogr11fÌa ·furono cosi sen~ 
sibili, che un decreto•della'Oamara Bavarese 
.lo nominò primo st~nogre:fo del Parlament(Ì 
e l'Accademia .reale delle' ilciènze · ènconiiò 
il suo metodo co Ula il .più se1J1plice e il più 
sicuro~ l suoi allievi fondarono in onore del 
loro maestro un circolo ~tenografico intito~ 
lato del suo nomP, fl pubblicarono una 
dello ~~~eop,er~ vostui!ul. ~n~P~n0 , all'arte 
stenogr11fi~a. · . . . . . . " , . . . . . 

Entrando ·nella sala della stenografi!l, ·ai 

arpmira un'ritratto d,i. Gebel~bergerformato basla..por occhio ai due soli quadri, ahe dente. diraggi.':Og9~n~ delle 'otto pe~l~ cha 'c , . · 
unicamente con segni stenografici· tanto' sono il Pu~gatorio e un Getaglifico; figura_qo \\Il' jQgi~o {~a 1!1. nn.qi , fuor~ q eli!\, ,. : . 

. l~gljeri e 'minuti, da• conteue.r por int~ro. la Il primo quadro: ,è formato. dalle 25 Jet~· • m! tra contieilll né! suo centro . una,, ij~)le 
tr~dUl\iilne .delle ,Miei prigioni M Silvio tere onde si cqmpqne il :suo titolo; :çhe è:. parole d' ono~e in stenografia, che coèì suò· 
Pellico. Capelli,. orecchi, barba, naso, oc- It Purgatorio di Ik!nte Al{fgki~ri, Gi,aacnn~ .n~no :· Viva Mons~qhor Pieti-ò Gwdondo 
chi, vestito, ·pieghe, tutto. il1 busto pi Gebel· lettera è ret~angola~e e disposta a guisa dt Salvai degnissimo .Vescovo di :AlessaiJ.driit; •. 
sbe~ger ven!le colJfe~iqnatq dall'llb!l~ autore· asto1 dello spessore poco p1ù' di' un centi- Uua mensola a .testa :di. angelo (angelo 
Clemente Ara, co.n segni stenografie!. , m!)tro. J!1sseudoai :raffigurate le 1)5 lettere clelia diocesi) , 1\0~reggè la mitra vescòvlle>· 

Visitando noi questa .CJ,tdoàa 'sala, ci ·aia· in diwrse ·dimensioni e ·a interstizìi lineari, b.~n . meritato . co w penso alle virtit , (perle 
mo imbattuti i ti alcuni hivori d'un saoer- fu. facile all' autòre. i\.form!lrne un'tal quala, preFJiosè «ll"inù. iro) di cui,. va a<\o. r.n·Q· il.·. · 
dote piemqu:teee, il ~ac. Uossi Pietro dì . disegno, ossia ql)~!iro, di 50 cent. di altézza Vesc.ov? i).i A:l~~sllndria, cl.1e per u10il~~ • 
Alelisandria; che è bé ne far cònoscere, Ì\ · per 60 di larghezza. Ciò (atto, .,j) 1 Eo.ssi pregu1sl tener vela tè· (come· m ile n se nub2) · 
onore del.clero· e dell'arte.. · · · s!\ri~~e ·auccessivaillente in seno n ,.oin,scuQil Dette Jperle fànrìa· onorifica. coron~t. altA· mi-
• l lavori stenografici esposti dal sao. Rossi lottèra , e.' con. oara~t~~i . stÌ)nograliqi. i .33 tra, cqe alta sua vòlta , rende· loro: Il' .be,n , , 

alla. mostra muionale di Torino consistono. canti del Purg«torio di. , Dante; che . con- dovttto omaggio collo splendore dai· ·ru'ggi . · 
in nove. differenti quadri ,più o meno estesi, tengonò nientE!mérlo :èhe· 4.725 versi, e ne cM da essa si. spandono·: Là iri àlto soha- · · 
scritti' tutti nella' loro 'parte, sos\an~jale iti, ri1,1,Sdi 'Ùn la v'oro cosi fino, cosi elegante. 'e sta la Cl'OCe, dalla cui · ,sommis~ione :Moos. 
caratt}lre. steiwg~a*o si~teJ\la {febel.~qel.'get·~ 'i~gegnoso da;'risouotere vèrameute il plauso Salvai rlollve luini.'e'..:onfo~ti liop'r~n~àtur11jf, 
Noe, 1nt1tol~tJ come Sef!ue: · · '·. ' ' di 'chiunque si facòia: :ra dea·cfiver{l· 1qUesto' per poter reggère alle gra'i:.i fatiche"ilel suo · 

l . .Allegoriq, sull,'importaziòne del sistema . lavoro di, ~!!:~,t~; pa~ieqzl\. , :, ' , .' · Episcopato; s'ov,~nte 1 attrt\versatìi ·dt~llil",diffi-
~ebelsbe~g~r-Noe iri ~~~li\\.::"'" l). Geroglifjcp· .. Ancora plf/r.lllgegn<JB,o 11, l',a\\~p qul\~ro, o.ottà dei tem~i 'e degli uomini. ' . ', . 
m caratteri stenografim, -·ll. Illi'tf~qator,to' il)tjtolàto.Gèroglifido, (hidwatQ a. MoQsig. In questo •surib'olic<Y lavoro 'del fiac; :Rossi 
di Dari~e Alli'ghili~I; '- L[!natt~ri'itii(~ii%ì.· Pietro Salv~i,·vescovò1 di'''Al~saandria. '.J.>e~ 1' unità di concetto .. va• di pari passo colla 
lavoro· m c.aratten stenografici. ·-:- 5 .. La è~pi~.ne il ·sen'so;'è da' sapero''cha il2 marzo varietà, Qel: .llis~gne), ~·dal tutto insieme t~a­
cet?·a, di Virgilio, id. - 6; Alld Primaveia 18831 Mons. Salvai compiva il suo primo· spira talq· g~ÌI~ile,~za <:Ii. p~nsiero·, di 'tratti; 
di GiaQOlfl!/ ;Leqpardi;, idi.-. 7. 'Una·1>oe8ia. d-.ceJ;tnio di. Episcopato. Il sacerdote. Ro~si. . d~ linei\mimt'i da forUlare del quadr.o :111( 
id • ..,- B. All' Vnlverso, id. ·- 9. All'Italia, i per• 'ltt~stQ.,rgli'!i.n .'qlialclie 'iJl.oélò la: 'sn~t pro··· ·oggetto d' ,arte religiosa degno. di singol11re ·. 
di G. Leopardi, id .. r • · . , , . ., '· fonda amll!ira~ione coll' aiut,o dell' arte ate- en.comio: ·sporiilinò clie. il giu~l . v~rrà;. ès!\• ' 

I t~q, primi !lùadrì; ~ono ,hiVOI:i idq.at!t ~d nografica, 10 cut è valente, 1deò per quella mmare . attel\tll'mente '1 ·JavorJ . esposti dal 
, ~segu1t1 dall' e~ponente. Glt 'tiltr1 àe\, aqpo ·o. ~.·casiop·e· . t~l,u. ne .poso ... rife. renti~l, al'. V. ~~co.vo.. Rossi. e.·ren.dergli la giustizia ol]6' 'beii' si 1· i\ ' 

opera di altrettanti suoi l alli~vi; i , cni":ri~. ep. ,1tlìa, .clrqp~taR~,B.• èbe .po;i ·~seguL~91 ,, di·~: l n;~e~ita·' 1, i ' i ; :. • ' · · , ""' · " 

·:f~!~vjj~~:~!!1~~~~o~n .. oaléo ~\la ~e~~a- ~P·Wo1l''ìWtr~e0e1Ni~W~~fM~r~·:.a~eno~r~filch~'! 1 
. (Co~t1~~~) 

A d11re un'idea di questi iugeg11osi l11vori egli vi raffigura. una mitra vescovile spleu• 

( 



· t d P1'1~ inn•nzi l' ispa.ttore d.el primo studi nell'Accademia militar!) di Torio!!!. n.è Predom. \nlo. elle s1 con eu ono, m~~: sempre " 1 ftl · 1 d'A t' l' · nel 1848 r:ece unit·'i oye ·si tratti di m1Mare o d1 eludere Circolo dice: usc u ma e r 1g wrm •: d 
l l · " Er•no .due ~11· stabili.me.ntipenali dove la. campagna. di. quell'.anno e qnella el· a eggè i · " P . l'ànno segnante· fn in ·Crimea nel 1855 

" Abbiamo ognora più . manifesti i· sin· prestavano semzio le Suore. e ·1856 col eor~ di spedizione. Maggiore 
tomi. dellt' spirito di. ribellione contro qnal· " :&el primo di questi stabilimenti desti· di artiglieria nel 1859, fu promosso tenente 
siasi autorità costituita i e questa grava nato alle donne vi emno 13 Suore alle colonnello e nominato capo di stato mag: 
condizione di cose non puo non preoccupare quali trovavansi affidati i più impo:tanti giore della. terza divisione pochi giorm. 
giustamente Governo e Paese. mmi del servizio, e ci?è: la sorvegl1a~za, prima della batt~lia di s. Martino. Con· 

" Mio primo pensiero, lin dal giorno in il guardaroba, lo mamfatture, la cncma, tinuò la sua camera nel corpo <li stato 
cui asstmsi In. Dire~ioUG generate d.ell.e la lavanderia, la scuola, l'infermeria 0 Il\ J,llll"'giore e nominato mliggior generale 
Carceri . fu q.uello d1 ralforzaro la dJscl· farmacitt. ' 'nel0 l861, era tenenté generalo nel set-
plina c~' mezz1 dei quali ho potuto disporre; " Si potrebbe forse discutere se qualche- tembro 1864. 
e posso assicurare l'E. V. elle, grazie al· dqno, o parte d.ei ~nddetti incarichi, . non Durante la camp~~na. dèl 1, 866. ~oinan· 

, l'efficace concorso di tutto le Autorità di- sarebbe più convemente d1 P,ffidare al c.o~- dava una delle divlSiODl dell esermto del 
pendenti, i risultati ottenuti fiuorli ~ono tabile · ma indiscntibile è· il buon sermw Po sotto gli ordini del Cialdini .. Dal 1878 
stati soddisfacenti: n è l' Amministraztono c ho fu generale, prestttno tutte ... q nella al '1882 ha comandato il Col'PO d' esercito 
vorrà mai meno ai suoi.doveri o ve si tratti , Sn~ro, talcbè non es}to a dicliiar~ro e.he ai Piaeo!lza~ · ·. · · · . , 
·di tutelare l' autorità della leggo. . di esse non potrebbes1 fare n.. meno. ·. Nel 1870 fu elètto deputato del Collegio. 
· " Non devo nascondere che talvolta l' op· " Nel secondo stabilimento le Suore di No1111~ e' sedette sempre a destra. dopq 

posizione è stata, ed è ancora,· ostinata e erano 9, e4 ~vevà.}!-o incarichi. tutti. di. or·, aver. rinùnziato al. comando., d' ~Séretto d1 
gagliarda <la parte degli elementi p iii per· diue ammmtstratJVO, o qnas1, e CJoè : la 'Piacenza'. · . . . ' ··. . 
versi e più r\ottosi,.. siccbè, sì è v,ista ~a farmacia, l'infermeria, la lavanderia,· la· 'l!'u già una volta. ministro' della guerm 
necessità dello mtervento dell Autorità llll· cttcina ed. il guardaroba. n · · · · .. ·· • ·• dal 7 settembre. 1870. fino al 18 marzo 
litartJ1 mer}tevole, come sempre, de.' più Di un cappellano add.etto .ad una . casa ' 1876 dati\ ·dell'avvenimento. della sinistra 
granai elòg1. n . di custodia, fa qne~to splendido elogw: · àl potere. . .. 

Queste confessioni sono gravi1 e le om· " Il servizio religioso era affidato ad un Le basi generali dell: organizr,azione del-
bre di Lucianl, 'di Cipriani e d1 altri igno- Cappellano, che ~apev~ ca~tiyarsi _la. stim~, l'esercito (Legge 19.1uglio 1871) ;e l' ?r; 
bili malfattori protetti potentemente dall.e il rispetto e la sunpatla d1 quantllo avVI· dinamento dell' esermto stesso o dt tutti 1 
sètte a cui ~ppartennero, si disegnano SI· cina vano visitando i giovinetti, sani e servid dipendenti dall'amministrazione della 
nistramente m questo lugubre quadro. malati, puniti e segregati, tenendo conto guerra (Legge SO settembre 1873) noncbà 

Circa al carcere a sistema misto (cellu- della condotta morale di ognuno, di ognuno re basi organiche della milizia torritoriàle 
lare e comune). che sorgerà in Roma nel- studiando l'indole, e adattando _le. S\1° e comunale si. devono a. lui ch'ebbe op· 
l' ex-convento di Regina Coeli alla. Lnu- parole i suoi consigli, lo· sue lez10m, a positore allo sue . vifortne militari il L~­
ga.ra, ecco le notizie ?he ~roviamo nella second'a delle età, delle inclinazioni e delle marmora, sia nell'aula d!ll Parlamento, sia 
relazione. Il carcere, fatto m economia e intelligenze. fllbri di là colla stampa. 
con lamàno d'opera dei condannati, costerà " Il Cappellano, era amato e rispettato Secondo i giornali ministeriali ·ceco q_uale 
L. 3 400 000 ed anà la cavacità di 1320 da tutti i giovinetti, che ne sentivano vo· sarebbe il programma del nuoyo Mimstro · 
detenuti,' poo. giudicabili m cella e 220 lentierUa parol11, .ed. ass~st~vano anche delht Guerra: • 
condannati a v1ta. comune. volentieri Qlle funz1om rehgtose. it' a) di provvedere, onde sia data ma.g· 

Al 31 dicembre 1883 erano in servizio E :finalmente parlando dol.sèrvizio delle .giore istruzione e solidità alle riserve 
nei 325 Stabilimenti carcerari del regno Suore nei Riformatori, l'ispettore sog- (truppe 'di complemento, milizie mobile. e 
245 cappellani con 32 gra4uazioni di sti- giunge: . . tetntoriale); · · · 
pundi, da L. 1800 (massuno) a L .. 120 " Erano due gli stabilimeq.ti dove le b) di aumentare màn mano la forza 
all'anno (minimo) senza compr~ndem ~o- monache prestavano la loro opera; e pr~- dellè compagnie,, ~ul' ~iede di _Pace, J?O!· 

· loro ai quali si dà una semplice gratlfi. cisamente l'Istituto del Buon Pastore 1!1 tandole.ad un m
1
mmo di 100 mtla uom1m; 

cnzione. · 'l'orino ed il Riformatorio di Bosco Marengo: · t d' · ' · · ii 
. Il ' t . ta . " Ne't· pr.!'ttlo del· .d~e·· st .. ab'ilt'mentt'·.. v· I· c) di s u Illl'O I ·mezzt acc.onct a ·a.vo· Per qnest1 cappe am era, .s anz1a m • rire uu più largo e più acçura.to recl?t~· 

bilancio la somma di L. 137,500. : · eranò 43 • mon~tcbe, e Ctoè : una. Sup.enora, mento. dei quadri ufficiali .e sot~~ffi~ml~, 
Al si dicembre 1883 erano JÙ ~ervizio: una Direttrice, . una sotto Direttrice, 5 rivolgendò speciali cute alle condtztom d1· 

316 sanitari con 4ll graduazioni di stipendi. Direttrici delle sale da lavoro, o Maestre sciplinari e morali dell' ~sereito; · . 
da L. 1800 (massimo) a L. 80 (minimo) e 30 lavoratrici. · à) finalmente di applicare Stl amp111. 
senza comerendervi coloro ai quali si dà " Queste .ultime esercitava~o una infin!tà scala .il. principio della divisione dellayoro

1 una. semphee gratificazione. di mestieri quello del IJa~taw, del panet· . alleggerendò l',a\nministraziòne centrale, dt 
Per questi sanitari era stanziata in. bi· ti ere, del fornaio, del calzolaio; del s,a,~t~, parecchie su è attribuzioni, .. le quali sareb· 

ltmclo la somr!la. di L. 180.000. dell' agricoltoré, · ecc., e p~ov.ve~evapq · 1~ bero pas8ate ni ',Distret~i ed. ai çoma~qi 
La. relazioM del' direttore generale .rico- modò veramente lodevole ll.l ptù Import.a~tt. di corpo d'esercito, e ciò ~ fine dt f~th· 

nosce che i cappellani e~ i. samtan d?" bisogni dello stabilimento. , . . . ta.re e rendere più solleCita la moblhta-
vrebbero essere compensati con, norme ptil " Anche no l Riformatorio di Bos~o Ma.• zione dell'esercito. 
eque e p. iii U!!'uali; e quelli di tal un~ !oca- rengo vi erano· monache1 ed i!l numero di Nessuno dei provvedimenti in corsot per 

"' · d' d · ~ l' m 14 avevano l'incarico ai provvedere . alle esecuzione di reggi dello Stato, sara so· lità .vroprio fuon 1 mano e m,e ICI, co e 
11 1 

d . 
11 

· · ed 
Castmdas Santo Stefano, Pianosa ecc ecc., infermerie, a a avan ena, a a cnmna speso e ritardato. · 
dovrebbero godere di un assegno alquanto alla cura dei ,Piccoli. ", 
maggiore dell' atttiale, perchè difficilmente E quanto ar Cappellani : . 
si trova c !ii voglia. rmuriziare alla propria " Un CapiJellano speciale esisteya . nej 
libertà per mia. meschina retribuzione, e4 soli quattro Riformatori della provmma dt 
ai sanitari è affidata·. non solo la cura. <\et rd.ilano · nel Collegio dagli .·.Artigianelli ~ 
condànnati ma de' militari di presidio, nel Riformatorio di Bosco Marengo non Si 
degli age~ti · di custo.di~ d~l perso~a~e sentiva bisogno di nn Cappellano, percbè' 
amministrativo: nè è famle m caso dt bt· il ~orsonale superiore era composto per 
sognò; ricorrere· ai cons. igli di altri sanitari. inttero di Sacerdoti; nell'Istituto del Buon 

Pastore il servizio religioso veniva fa.tto 
V adiamo ora. COOil\ gl' ispettori parli n? gratuitamente da UU sacerdote del VIClUO 

dei cappellani e dè1le suore addette agli Stabilimento di Don Bosco; nel Patronato 
stabilimenti di pena. di Torino erano i missionari che provve­

.L' ispettore del Lo circolo (Genova) devano gratuitamente a questo servizio; e 
scrive: nel Patronato di Genova vi provvedeva. un 

" Cinque erano le Suore addette alle sacerdote che accedeva allo Stabilimento 
.Care~ri.Jel. pritpo Circolo1 ~ tutte apparta: due volte per settimana. · 
nevano alla sezione femm1mle delle Uarcerr " Comunque sia, si avesse o no un Cap· 
di Torino, col duplice incarico della. S?r'l'ìl· paliano speciale, al servizio religioso era 
gliànza e dell' ist~uzione civile ed mdu· provvisto in ogni Riformatorio;· ~on molt~ 

· strfale di quelle \letenute. · laq~hezza, ~si te.n~van~ .delle co!lferenze, SI 
"~ei tempi ~hé èorrono dif~cilmente vis1tavano i pnmt1 e gli ammalati, ecc. ec~. n 

ai trovano delle donne elle vogliano ~ssu· Quanto ha scritto l'ispettore del ~nmo 
mersi. l'ufficio di guardiane carcerane, e Circolo, hanno scritto su. per giù gli lSpet­
pi~ difficilmente · a~cora si trovano gua!· tori dj tutti gli altri Circoli carcerari'; e ,il 
diane che non abusmo delle loro funzwm; direttore generale loda molto l'appoggio 
reputo quindi tanto conveniente elle nelle dato all' amministrazione carceraria: · dal 
più importanti sezioni femminili delle car: . R.mo P. Franchino. Abate dei Trappisti 
ceri si abbia qualche Suora, elle prop9rre! alla Tre Fontane per .l'impianto della 

• di destinare a tic be alle altre carcen d1 colonia penale in. quella :l?calità e l!er la 
Genova 'e Milau·o, se si trovasse modo di cordiale accettazlOniJ del! opera d\11 con· 

·.provvedere gli \lllPggi necessari. "• ' dannati nei lavori della vas.ta tenut~ d;l 
Quat!to ai cappellllQi, l' isyetton!. di qua· lui e dai ·suoi confratelli. sl comggiOsa-

sto Circlilo lamenta c be a 31 dicembre . mente. e sap!eutemente condotta. . · 
1883 fossero . mal distribuili e . ebe, per La minièra. di questa relazione ciu:eeraria: 
mancanza ·dr Cal!Iielle, fòssern:ùella impos' . sarebbe ricca· ancora,, 11\a. ci fetmiamo~,'ìu~ 
sibilità .di eserCJtàm un. più. utìle:e com- persna.Si di a.vor· dètto quu1nto. basta alpu· 
pleto : ministero.' Più innt~uzi lo stesso dole c~ àllo scopo del nostro giornale. 
Ispettore; rileva -elle· in· t11tti i l)loghi di 

· pena da lui visitati~ il servizio. teligiòso ..... - ' . ' 

LA. CHIESA. IN IT A.LIA. 

A proposito della polem!ca. diba~tu~asi 
di recente a Roma tra alcum gwrnah mrca 
l' insegnntnento religioso nelle .scuole, la 
Nazione organo liberale di Fuen~e, fa 
delle confessioni che meritano d' essere . 
raccolte. · . · 

" La Chiesa, dico la Nazione, vogliasi 
o 'uo, è un fatto riconosciuto, almeno come 
fatto, da tutti i poteri civili. S' abbassi 
pme il valore delle sue dottrine, si metta 
pure in dubbio la. sua utilità e la sua 
vitalità, il fatto è là, la Cbiçsa. es!ste. an· 
teriormente. a tutte le altro 1stituzwm de! 
mondo incivilito, rispondendo ad uno del 
bisogni. i più elevati e più nobil! ~ella 
natura umana, fondata Sopra un msteme 
di credenze e di dottrine morali che costi·, 
tuiscono il più vasto e il più sol.ido orga· 
nismo elle lo spirito umano a.bbia potuto 
cvncepire fino al .Pr~sente, accetta t~. co !Ile 
la regola della vtt:t morale1 da. miltom e 
milioni di coscienze fuori d Itaha e dalla 
grande maggioranza delle coscienze ita· 
liane. n 

Stupenda definizione della Chiesa olio 
non si· poteva aspattarsi di trovare nelle 
cMomio di un gioinala liberale l 
. La Nazion~ .continua· in questi termini: 

" Ecco i fatti e l' esistenza di una Chiesa 
elle dclinil\a rtiili\liii di coscienze eh~ ba Jà. 

·sua sede'in Italia è .u11a forza delta q.uale 
liiso.qna · tene·r .. coilto. ri 
.. E parlando del Papato il foglio lib,erale 
cosl si esprime : · · 

trico ~ doml1n4i~mo \per: lui ~ rper <Ie,,isti­
tuziom che procedono da lm,, una p1ena, 
evidento o indiscutibile libertà. " 

Questo è nn parlare assennato Ul\ a 
dir vero un singolare contrasto col tuono 
abituale della stampa . liberale italiana. 
Per ciò abbiam creduto di doverlo segnalare. 

Governo e Po.rla.mento 

Cavalleria e cavalli 
L'Esercito Italiano sori ve:· . 
« ::lia[[jo lieÙ di poter dure ntu{, buo~a 

notizia per l'industria nazionale. 
« Secondo quanto ci si assicura, a comin­

ciare dallo scorcio del lt!85 non si faranno 
'più: rimo11te .all'estero, e i ·nostri cRVa.lli> 
già aQclim~tatf d11rer~nno di più alle ~a,ticbe 
del servizio militafe, .Modo .minor co~tin· 
gente ai quadri ~elle. perdite. e la ~ro4uz1~ne 
nazionale equina, gtà. alquanto rmv1gor1ta, 
andrà m1mo mano incdraggiandosi, 1\ulllén-' 
tando annualmente la statistico. ufficiale e 
la ricchezza del regno. · , · 

., Questo risult~>to è dovuto alla.' forma· 
zione dei cinque nuovi depositi di alleva· 
mento, che in .Po~o .P}ù di un ·t~ie~nio pote: 
rono .esset•e IStitUiti, e che •ms1eme agli 
altri due già .~sistenti sono deatinati a diven­
tare sette veri .arsenali di cavalli-arma. una' 
vara risorsa per ·J'· usercito e per lo Stato. :o 

La. notizia che dà l'Esercito è. buon11 
davvero e non sotto il' solo punto di v!stll; 
militare. 

Per ciò poi che riguarda l'esercitò~ essa 
sarà .veramente una risorsa, yercbè impedirà 
che vengano d' ora innanz1 p~gati a oaro 
prezzo dei cavalli che dopo qualèhe mese 
che vennero distribuiti alla cavalleria e spè· 
ci al mente all'artiglieria, llnn!IO bisogno .di 
ossel'o riformati, rivenduti cioè a un prezzo 
meschinissimo. 

Notizie . diverse 
Sono imminenti le disposizioni .del mini· 

~tero della guerra intorno al modo di.! e~e.. 
gnire lo eserCJtaziòni ·dell'artiglieria, recanti . 
il diviet•l di danneggilire le proprietà pri, · 
vate. Qu&lunque uffioiàHre soldato sarà reso 
responsabtle personalmente d.ei daQni recati 
senza .necessità. · ·· · · · · 

· .,.... Si assicura che ·n· ministero intt\nill!. 
impiegare tutta la sua a~tiv.ill\ p~r .(a~ 
approvare subito· le convenz1on1. . . . 

App1·ovato questo P~?getto verrà dèoretà.ta. 
la chi•1snra. d~lla. seas10ne parlamentare. • 

- I giornali ufficiali smentiscòno la voQe 
corsa. tlelle dimissioni del miQistro guarda· 
sigilli, onorevole Ferracciù. 

· ~ ll Consiglio superiore della pu,bb~i,c!' 
istruzione si occupò, nella tornato. d1 1ar1, 
della domanda • prese~tata. . dall'avvocato' 
Sbar baro per ottenere la b bera docenza · 
nell' università di .Rom!\. . ' 

La. discussione· durò sette· ore e fu viva, 
aocanit11- ; alcuni . moQlenti minacciò di 
divlmiare tempestosa.. . , 

Alfì'ne venne votata. su proposta del. B~na.· 
tore Briosr.lii la seguente deliberazione: . 

c Il Consiglio superiorè . della pubblica 
· " Istruzione, veduti ~ motivi della sua. pre.; 

« cedente sentenza,. con cui· rimosse ·]u 
« Sbarbaro. dal postò ufficiale, <l;elibe~a. di 
.c nòn potere per ora accordargh la libera 
<docenza.» 

Votarono contro i professori Govi, Bel• 
rami e Scupfer. 

Quest'ultimo fu quello che co~ Dl.o.ggi<!r 
tvivacità combattè la proposta d1 Bnoscb1. 

.. Pro4usse .in genera.l .. e ~. att·i.va !mpres~.ione •. 
la decisione del .Cons1gho Sup,e.rtor~,. l:!e .ne 
biasimà. specialmente la · motnaztone che 
viene considerata antigiuridica. 

ITALIA 
· Toriuo - L' Unità. Oa,ttolica an· , 

nunzià. chò domenica. 26 ottobre, festa del 
Santis~imo Redento re, si. spegneva in To• 

:rino. un9, pr~ziosissima.. v.ita; qu!31la., del · 
santo .sacèrdote Padre B1ag1o. V erti, .l apo· 
stolò dei piccoli Mo,i, conosciutissimo. in 
molta parta d'Europa, per la quale racco. 
glieva elemosine per l'opera sua sgargendo 
gli èaef!lpi 4i · s.tra.o~dinarip. vi,r~ù .. Era u~to , 
nella d1qces1 d1 Como ; .fece :1 suo1 studi a. 
Mihino, dove 'conobbe e prese .a seguire •il 

. celel)re genovese D •. :Nicolò Giovanni Bat• :' 
tista Olivieri, eh~ aveva consacrato la sua. 
vita al riscatto dei more t ti e delle. m o rette; 
e questo morto, continnava l'opera sua.. · . procedeva beM;, ·. , .. . . . · · .. 

Già nel primò a.rticolo a.b biamo detto 
come un ispettore lod~sse due .cappellani 
ehe aveva~;~o istituito di loro inizi!l.tiva le 
uniche due scuole esistenti nelle prigioni 
Ul\ ess11lui visitate. 

.IL NUOVO MINISTRO DELLA GUERRA 

Cesare Ricotti-Magnanl, nato a Novara 
nel 1824 è uno d~i p,iù annianl te_11ent~ 
gener~li. d~ll' e~pr,clt(),. ttal.lano •. ~1\t~l .ili 

" Il P ava . domamla la libertà, questa, 
libertà gh fu promessa prima e dopQ il 
2Q sett~tp br~ e noi1 i p. nome de~ fa~ti, 
della logici!., de.llq, dignità e della smceri~il. 
4ell' l~li111 rigettiamo ogni legge persecu •. , 

Ravenna. - Nèlle provincie 4ella 
Romagna dall'Associazione . iu~eruazionale 
dei lavoratori e dalle Féderaz1on1 romagnola 
si sono diramati dei manife~ti a. at~[[lpa, 
J:!ropugriantl il programma mterllaZIOI),al!J . 
del ~86i, a lo atatuto cqp~pqsto dt.lllartio~h, . 



Si anppòne che questi stampati aiano 
usciti da una officina di Firenze. . 

L'Autorità ha sequestrato molte copie di 
tali manifesti. · 

Catania - Nell'ufficio postale di 
Catania venne scoperto un impiegato, che 
trattenea. le lettere impostate per appro­
prinrs~no i francobolli e le somme che esse 
contenessero.· 

Verona- Il signor Giuseppe Fran· 
oeeco 'fonelli, oouoetliutiseimo possidente del 
veneto, in compagnia del &ignor Vitto!io 
Pietropoli, l'altra mattina all'alba partiva 
da Pessina in baroccio pel mercato di Bus· 
solengo. 

Allorchè giunsero fra Costermano e Fenil 
- erano le sette - quattro sconosciuti col 
volto coperto da fazzoletti di colore oscuro, 
sbucarono dall\l siepi che fiancheggiano la 
strada e limitano la campagna del signor 
Luigi Simoncelli. 

Il primo di quei figuri p!'teva aver 50 
anni, vestito .alla cacciatora ed era armato 
di un corto ·fucile a duo canne, elegante, 
ma arrugginito. 

Quei quattro malfattori gridarono minac· 
oiosamente dietro ai due· via!lgiatori che 
avevano fermata la vettura : soldi, soldi l e 
quello dei quattro che pare.va il capo, puntò 
il fucile. Ma mentl·e stava per far scattare 
il grilletto, l11 vezzuola nera che gli nascon­
deva il viso gh cadde mostrando un paio 
di baffi ed il pizzo nero. 

A tutta. primajl signor Tonelli che è ot­
timista per la. pelle; non diede pe!o a ~ueato 
fatto, credendo che quei quattro inc\IVIdui 
avessero voglia di scherzare; ma nllorohè 
si convinse delle prave int~nzioni di quei 
messeri; ·frustò il cavallo e via al galoppo, 
mentre qtte!lo vestito alla cacciatora puntava 
nuovamente il fucilo e faceva fu.ooo. 

La pnlla fischiò sinistramenta sqlla testa 
del signor Tonelli, · che ne ebbe il cappello 
forato. 

ESTERO 
Belgio 

Serivonn da Bruxelles ·cb e la destra è 
molto irritata contro il r~. Il Bien 'publ(c 
ba pubblicato un articolo nel quale rin­
faccia al re di misconoseere la volontà del 
paese, ebitiramente espressa nelle ultime 
elezioni legislalive e senatoriali, e di im· 
pedire l'11ndamonto regolare del reggilue 
pnrlnttientare. « Il pretesto invocato dalla 
corona per iocbinarei innanzi ai liberali è 
falso e futile. W LI pl\nra che fa agire i.l 
re. La condiscendenza di Luigi XVI verso 
la sommossa non l'ha impedito di pordere' 
la corona e anche di più. ,. 
~ Dispacci da Broxellés fanno sp~rare 

che il nuovo Ministero Beernaert continuerà 
111 politica del Gabinetto Maloo; quindi la 
legge scolastica sarà 11pplicnta. Assicurano 
pure che il nuovo Ministero sia bene ac­
colto dall'opinione conservatrice. 

- l liberali belgi sono scontenti del 
nuovo gabinetto porcbè ricordano cbe 
Beernaert e Thonissen sostennero vivamente 
la legge seo'astisea proposta da .Tacobs. 

--' A proposito delle ingiurie di cui è 
fatto sogno il signor Maloo ex-presidente 
del ministero belga, i giornali notano che 
non è la prima volta che i massoni invi­
periscono contro l'illustro uomo di St.ato. 
Per ,no certo tempo cantavano o nn can­
zouc.lna c.ol ritornello che diceva: 

· A bali Malou · 
Il (a11t le penare 
La corde a11· co11. 

E. mentre 'gliela' ·cantavano sotto le fine­
stre, egli si divertiva a stare 11 sentire e 
a scriver la, cou io ,note njuslcali, poi·. la 
mandò al dirèttore ·del Conservatorio di 
musica perèhè la mettesse nell'archivio. 

Accadde poco tempo dopo cbe si._fucesse 
alluslo~e a questa canzonetta in presenza 
della regina, la qunle dissH che non ne 
conosceva il ritornello. Malon t1bbo tanta 
compiacHnza da andar al pianoforte e can­
targliela. 

Questo si ckiamtl esser filosofi. 

Germania 

Il corrispondente, romano della. Kt·euz­
zeitun,q insiste sulla ootizl!1 del trasporto 
della capitale italiana a Firenze. Afferma 
di aver avqto tale comunicaziono da uu 
ulto personaggio. 

Oh e ,si voglia propripl!lend icaro q uniche 
smentita nfflclosa, como lasciò intraveder~, 
pochi giorni sono, anche Fanfulta 1 Il 
piacere di furaane poi bolli, non · ~at·ebbè 
co!.llpmto a buon mercato. 

- Jl cmispondeo te romano , della Gor­
manl!Hli~e che in no suo eolloqnlo col· 

l' ambaaoiatòte 'di Pr'òsi!hf al Vaticano 
questi gli dlcblàrò che Blsrnarck è· staoao 
di tanti negozia~! che non. approdano 11 
nessun flue e· cbe egli Intende. di non con­
tinuar Il più oltr!l poiehè ritiene che .dal 
Vaticano non si possano avere eon<,essiOoi 
e cbe si dovrà metter flue nl Kultm·karnpf 
por me~zo di provvedimenti legislativi. 

Francia 

E' morto Adolfo Regnier membro del· 
l' i~tltuto di Frane! a, presiilentA della So­
cietà Asintlel\ di Parigi e liibllotoearlo di 
Fontainebleu. Era stato precettore del Oonte 
di Parigi. · 

Uomo •ti grande dottrina e di sensi cat· 
tolioi. I suoi lavori di filologia germanica 
ed in<liaua gli assicurano un posto notevole 
fra gli scienziati modurnl. · 

- La Massoneria in Francia sta per 
ottenere un nuovo trionfo, colle riduzioni 
sul bilancio dol culti di ooa somma di 50 
e più milioni. Tali riduzioni sono graduate, 
o coiuistouo In 122,000 ft·anebl del 011pitolo 
di S. Dionigi; 60,000 mobilio degli arei· 
veseovadi; 190,000, ristanri degli ,,edifizi 
diocesani ; ristaori delle cattedrali 546,000 

.e 1,000,000 nelle costruzioni nuove in 
corso (queste sono dnJ sospensioni non 
soppross oni); paghe dei canonici e vicari 
2,000,000; borse dei seminari 300,000 ; 
culto protostanto 300,000, culto iRraelita 
94,000. Il }Iinistcro accetta questo ridn· 
zìoui, meno quelle delle paghe dei Cllnonici, 
e del culti acattolici, vale 11 dire le re· 
spinge per 2,394,000 franchi. 

Con queste concessioni, dando uno strappo 
11! Concordato e gettando fango sulla Chiosa 
cattolica, Ferry spera di ~biudere Il\ bocca 
ai radicali cb e io accusano , del deficit fi­
nanziario all'interno e della infelice poli­
tica all' est~ro. 

Spagna 

Tolegrafano da Madrid al Gaulois : 
" La creazione di una ambasciata di 

Spagna a Berlino o di una ambasciata ger· 
mnoica 11 Madrid, è un fatto compiuto. 

c L' ambaeuiatore del re Alfonso presso 
l'imperatore Guglielmo s11rt\ Manuel Ran­
eès, marchese di Casa-Laiglesia., attuai· 
mente mioi8tro a Londra. 

« L'ambasciatore germanico presso il rè 
cattolico sarà il conte Solms, o ·il conte 
HatAfeld, segretario di Stato a Berlino. · 

« Il signor Rancès trovasl oni à B.adeil; 
egli si è recato a presetit!lrtl i suoi omag· 
gi al vecchio imperatore. 

Cose di Casa e Varietà 

'l'riati oonaeguenze. Ora che il co· 
lcra si può quasi dire finito del tutto, si 
cominciano a fara i oootl •ii quello che è 
costato, e di quanto si è introitnto dl 
n1eno per causa sua. 

La Gazzetta Ufficiale rlell' altro giorno 
porta a qoeslo proposito la nota delle 
maggiot·i speso dovute. sostenere dalla Po­
ste, le quali ammontano 11 lire 174.000 
di vi se come segue : 

l'er la disinfezione rlelle corrispondenze 
provenionti dallo località infette o dirette 
alle isole italiane furono istituiti cinque 
speciali uffici di disinfezione 11 Modan~, 
Pian di Latte, Metapooto, Cancello e Mas­
sino, oltre quelli stabiliti a bordo dei pi· 
roscafi diretti in Sicilia e Sardegna. A t.ali 
offizi sono oggi addetti circa 70 'impiègati 
ed altrettanti inservienti, ai quali .è do­
vu~a la speciale iudonnitil stabilita per la 
circostanza. Le SJlese del tutto eccezionali 
cbe sono oeeoi'Be per l'impianto di questi 
ofllci e quello che occorrono pe\ lot·o mnn· 
teohnento nella speranza che il male non 
perduri per lungo tempo, si calcolano in 
nna somma non inferiore di lire 220.000. 

Por l' acquisto di 2350 sacchi incatrn· 
mali e di 1000 sacchi nuovi ordinari de­
stinati al cambio delle· oorrispondeor.e fra 
le isole e il continaut~, e por la provvisla 
di materie e attrezzi p'or le disinfezioni, 
ooèorrono in complesso altre lire 24,000. 

Infine altre lire 30,000 ò necessario an· 
mentarlo agli asa~gni pJt le consuete spese 
variabili pel t1·a.sporto dolio corrispondenze. 
Colla q nule somma si potr~. corrispondere 
nna indennità glornaliei·a di liro una (agli 
agonti snbalterni drlle poste residenti in 
luoghi affetti dal morbo, e si darà pur­
anco qualche rimunerazione por una volLa 
tanto agli Impiegati delle località in pa· 
roln, a cumpenso del m!lggior. la v oro oul 
sono sottoposti, 

~,<j'.:,~~ 
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Progr&m1l\a dei pezzi di musica obe · Tenno) notizia le Informazioni ,d~~gl~., .,. 
la Banda Cittadina eseguir~ domani (30) allò 'dalla Gfunttl sol progetto di nn anoyo, 
ore 6 pom. sotto lo. Loggi!l Municipale. acquedotto por la .oltlà. 
1. Uaroi11 N. N. Nominò in qualità di assessori effettivi 
2. Sinfonia nell'op. Guam11y Gomez l signori De Girolarni cav. Angelo, Ohlap · .. · 
3. Valzer Apollo Arno!ll doU. cnv. Giuseppe, Caneianl ing. Vinconzo, 
4. Coro nell'op. F'aust Go un od Pole!ti prof. cav. FrancescQ, . Dorlgo cav.: .. 
5. Finale 2'. e 3', Romanza e leidoro, e .quali supplenti i signori Sehhlvl'. 

Duetto ·noli' op. Ebreo Apolloni avv. JJuigi Ilario, e Leitenbnrg avv. dott. 
6. Polka N. N. Francesco. 

Medaglia. al valor civile. L~:~nedi di A rev(sori dei conti l signori Braldll 
matli011 11 sindaco di Pozzuolo con grande oav. Francesco, Della Torre èo. Lucio SI· 
solennità decorò li giovane Giuseppe !Io- gismondo o11'. Cor. I. · o Morgante cav. 
desti da Terenzano, già caporale dei ber- Lanfranco. 
sugli eri, della medaglia d'argento al valor A membri della Commissione per la 
civile decretatagli di S. M. Il Re per aver tassa angli. osercizi.l signorl'lllnis!ui Frau• 
sal vnta la vita con pericolo delll1 propria cesco, Dogllni Oav. G. Batta- e'· Novòlli Er· 
a molti pericolanti durante l'eccidio pro- menogildo. 
dotto Il Casamicciola do! terremoto nel 1883. 

Il giovane Modesti era tornato da poco 
tempo malaticcio .dali' Austria e il slndacG 
stesso di l'ozzuolo · con n !tre distinte per­
sone si recò con ona carrozza 11 levarlo a 
•rarenr.ano e ve lo rieond usse dopo la ce-
rimonia. · 

Nel momento in beni Il sindaco appuntò 
nll' abito del valoroso giovane la decora­
zione, In folla applaudi vivamente o sicco­
me il Modesti è di poverissima condiziono, 
venne improvvisata a suo favore una col­
letta ebe fruttò lire 50. 

Povera infanzia.! Con questo titolo 
l'odi orno Giornale di Udi11e pubblica: 

« Fa compassione il 6gliuoletto del po. 
vero che soffre il freddo, e la f,lme; ma 
non meno atldolora q nel vedere i figli di 
tonti agiati e di tanti ricchi rovinarsi l'in­
gegno e la salute per imparare il vizio 
fino dai teneri anni. Pur troppo ò uno 
spettacolo comune e noi vi abbiamo, pas· 
sando, assistito anche sere ftl in Moroalo­
vecehio. Giovinetti scolari, colle propoale 
più sv~rgognate in bocca, si lasciavano an­
dare a snberzi indecenti con dolle fanciulle e 
delle non fan ci n ile, alcuno oneste e be fug­
gi vano offese, altre disonestissime alle 
qu~li non sappiamo perchò si conceda di 
tener suburra sulle pubblicbo vie. 

« Sapp'amo dell'altro, ma non lo direll)o 
per adesso. Ci raccomandiamo lauto e tanto 
all'Ispettorato di Pubblina Sicurezza. Pur­
ghi, egrpgio signor Ispettore, almeno le 
strade dalle bagasole; salvi, Ella che ò 
padtt', tanti giovinetti inesperti e seipecbi 

, dali~ roviuà. » · 

La raccomandazione all' Ispettore di P. 
S. non è fuor di luogo, m.a posto puro che 
ci si metta lotto lo zelo o il buon volere 
nel far uso dei mezzi elle le leggi o i rogo­
la'menU offrono ai funzionari ed agenti di 
P. S~ basturnnuo forsè essi ad impedire 
che l~ connzione, gmnde più di quanto 
generalmente si crede, produca i suoi et­
fotti funesti ! Orede .il Giornale di Udine 
cbe ,tutto sia riparato col impedire che 
quei giovinetti spudorati compiano sulle 
pubbllclld vie le loro gesta procaci? 
· Ci vuole bon altro ! 

Luatrazione territoriale. La R. ln­
tendenztl di finanza ba pubblicato il mani­
festo per la l astrazione te1 ritoriale cho 
dovrà ft~rsi nel 1885 nei Distretti di Udine 
o Cividale. 

Lo riprodurremo domani. 

Consiglio Conunale. Nella-seduta del 
28 co1·r. 11 r.onijiglio comunale ebbe comu· 
nicnzione delle seguenti deliberazioni presa 
d' urgenza dalla Giuntn municipale: 
. a)Per storno dal fondo spese impreviste 
del bilancio 1884 di somme occonenti al 
pagamento di apedalità ad Ospedali del 
R.egoo. : , . ' 

b) Per dispensa dalle pmtieha d' asta 
nell'appalto d~ ila fornitura delle legna da 
fuoco pel riscaldamento degli Uffici o 
Scuole comunali nell'inverno 1884-85. 

c) Per esecuzione o licitazione privata 
di lavori di adattamento dei locali della 
Scuola d'Arti e Mestieri. 

d) Idem per costruzione soffitto alla 
aorte d'Assise. 

e) Per nomina del membro della Com· 
missione circondariale ani ricorsi dei di-
stillatori d' alcool di seconda. c!ltegoria. 

Approvò alcune aggiunto ai r,ogolamenti 
di polizia urbana e rnrnlc. · 

Accolse la proposta di acconsentire alla 
modificnzioni volute dal Ministero dalla 
guerra d'introdurre uolla convenzione re­
lativa alla Caserma per tino squadrone di 
cavalleria, autorizzato il Sindaco a dare 
piena ed intora esecuzione 11 quanto fu' 
deliberato dal Consiglio nel 25 luglio p. p. 
in dipendenza ai convegni del 18 luglio 
ptesoo. 
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TELEGRAMMI· 
Londra. 28 - Si pubblicarono la ·rt•' 

eompeuze agli OBJJOsitori alla mostra di 
igiene. Gli espositori italiani ebbero 2 me• 
dagli a d'oro, 5 d'11rgento, 12 di bronzo e 
7 diplomi d'onoro. 

Londra. 28 - l giurati accordarono 
tre sole ntedaglic d'oro ai vini dell' espo­
sizione d'igiene. La prima venne conferita 
nl circolo .enofilo di Roma .. per .i. vini Ostini 
(Genzano) di Felino (P•uma) di Corvo (Si~ 
cilia) di Cliianti cd altri. L' eslremo rigore. 
dei gi ora ti crestlo il valore del premio. Le 

·altro dao medaglie vennero conferite al• · 
l'Austria' ed all'Australia. 

Nessuna médaglia d' oro s'ebbero i vini 
di Francia e degli altri paesi. 

Budapest 28- L'imperatore riènette 
oggi le delegazioni. . , 

Rispondendo ai disòorsl dei presidenti st 
disse lieto dt dichiarare che, secondo tutte 
le previsioni, esiste per i' avvenire ogni 
speranza di nn' epoca di pace, di lavoro e 
di benessere pei popoli. Le rela~loni eon 
tutte le potenze europee, sopratutto cogli 
stati vicini, sono dolio più amichevoli. 
L' Intervista di Skierniewice, continua. 
l'imperatore, mi procurò !'·occasione desi­
derata di rinnovat'O i mie rapporti cordiali 
anche colla casa imp~ri t lo. di Russia e fu .. 
nello stes~o tempo, testilll,onianza del p(eno. 
acilon\o esistente fra i tre mo,!larcbi: e' i 
loro governi di mantenere ed assicurare la, 
pace e la tranqnillitil cosi necessarie al 
benessere dei loro popol.i. QuesL' accordo . 
che si fondà sul rispetto dei .trattati e 
sulla reciproca fiducia deve :formare nua 
rispettabile garanziu per la pace dei (;DÌ 
effetti salutari non saremo soltanto noi a 
profittare ma toLti i popoli. Soggiooge che 
le esigenze dell' eseroito vennero ristrette 
per quanto fu possibile. Acaentuò la neoes• 
aìtil di creare mezzi moderni di difesa e 
Ili proteggere più efficacemente le coste. 
Const:Ltò lo sviluppo continuo delle provin­
cie occupato a la riduzione delle truppe 
per l'occupazione. 

Roma 28 - Dalla m!zzanotte del ·26 
nlln mezzanotte del 27 d~cessi di eoleta: 
l io provincia di" Campobasso ..,-. 3 io 
provincia di Obieti - 5 in provincia di 
Cremona - 9 in provincia di Napoli -
2 in provincia di Salern,o. · ' · 

- li papa inviò allt\ famiglie ·povere. 
di Napoli,. Genova e Garfagnana le \800 : 
lire ricevute .da\ vescovo di Treviso. 
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: OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
S'a~~~.rie d l Ut'.t'if>~ .. R.i ,J!!itltuio. T.~Ò~lco 

28 • 10 • 84 
Baromètro rid~tto a O? alto 
metri 116:01 sullivello del 
mare. '• .•.• • .. milllm. 
Umidità.· relativa. . . 
Stato del cielo. • • , 
Acqua cadente.. • • · • 

orè o ~nt: ore 3 poin; 

. y to 1 direzione • , . 
en 1 yeloci,ti\ c~ilolll. 

Termom~tro con~igrado. 

754.79 
52 

misto ...... 
NE 
4 

9.8 

754.84 
42 

coperto 

NE 
o 3 

ll.4. 9.0 

Temperatura massimi\ l:U \ Temperatura mitiima 
c minima 3.8 all'aperto • • . 1 0.0 

::JIII!III •• IIIIl'il!ml~:o:m·~···~.llllll:l~-"'"""''11'1 , 'W' 

···:_· TR.All'ORO ART!S~CO. ~ 
Rnppres~ntanza o d~ppsiJ~ per U~~-~~-tO.JlJ'R.!Wm, . 

all'ufficio annuntl clèi.O#ItJ4illo ~!ali(llkl; "' Gòrgql $. 

Jl rcheltl porta 
eegho, per o•e· 
gnira lavori ~~ ,· 
traforo in .légnò, 
rnotallQ,;. ayqri,o, 
profondi,tà .no•• H., _ _, 

moiri :lp, L,· 8; 
proCondit!i. conti' 
m'otri 40 L. 3.60 

eco. 

- ' Seghe P. BAI\1'!1.1.1 le
1 

mi· 
migliori ehe ai fl\bbric~ino in 
EUJ·opn. Sono legl\te ·1q a!~ 
gento, e portano ·a ga•·cynZta 
ùollnloro qualità """ fascott~ 
col nome P, Bal'• :i. ' · 

Seghe N, 000, 00, O, l, 2, 
3, 4, 5, la douina L. 0.25, la 
gro••• L. 2,75. Seghe ~. ~ •. 7, 

8, Il, la dor.zina L. o;so·ta· groasa L. 3. 1 

ORARIO. DELLA FERROVIA 

l?AEI.I:'fDNZE 

~=--.-

Acnua M~ravitlìnsa 
PIDR T!NGliiRlll 

Barba· e Oa.pelll 
----'. 

.... ò Il PIJUelllDliCUd Il l>là 
slcurol pet rasM · '.re all!L caplglia· 

tar .. il arlw~~~o~::;~~.~~~ a~o 
Qaelt' aC4"1l AI!IIO]nta.mente prha 

: :r:o~:r.:t~':attè:d~ia4a~t,fr~~ · 
tarli rinascere t'l'.':ti\ lnip,dlrll8. Ili, 
'lPdnta. C<.naena:.nbrr ~r~sç~, la 
pelle del ç,1po e .lu._-.preeenO: dnU• 
et"petl. ·Coll' itllpiego di una \.1~1> 
eettn. d l tal o a~qua, »f .(loasqno cou~ · 
del'faro·per plit'mosllcapclll nel' 
lor.o pre<:la;;~ co~qre ~.rlmltlvp., 

Preuo dt1 /laton L. 4. 

no~~r 1:~io ~~~ra~~~~eo ~l,iY!tJ~!; ~j; · 
Gorghi N 23 - Coll'aumento dl 
;tO ~Jent. Il apediace per l'Oit&. 

.ARRIVI 

· ore 2,30 aut. misto. 
"' · 7.37 ,. , : diretto. 

, da .. g,;s4 ,. òmnib. , 
YEKKZU "' 3 30 pmn; : ,. 

• li.IS ,. , 4ire~to,, 
'» 8.28' ». : qmn1b. 

ue lneoriteotabili. virtd dJ 
questo cerotto sono conferma· 
te da più di un ·~colo di prova, 
È valevole comunemente per 
11Ullioni di denti, d41le goancie, 
delle gengiv~ ecc. E ottimo por 
tumori freddi, filandulari, acro· 
fole, ostruzioni di milza, di. fe­
gato, per alcu11e apoftome, e 
doglie ft .. e e va~anti reumati· 
che; e cool pure p,er calli, per. 
panericci, per. co:O.tu,.ioni e per· 
fOri te o mali di 1imil IU.tura. 
Si avverto che in qualunque 
otagione qaeato eorQtlo si ado· 
pGra senza ritaa.ld&fe. 

Se~lol• d~ 1,., ·l, UO, 2 " 
2,50. Uuico d•p••ito per l'l· 
tali'a. prei'so l' uflioio annltnzi 
del Cilladim Italiano . . 

'·'. C.ll'au ... n-. 41 5I ctli. ii optdl,oot · 
aol .. ,.,CII ..... ptltlJie. ' 

L .zfu_ft __ _ . . . . .· . . . . .... · . . . . . . ' . ... 2±l! 

l' estero ·Si 

Dèl,; ... rn~, Métalloi Avotiòi 'l'art~~rug~, ecci. 
' -. ---~~ 1 

llaichint !ranco&J 
--wi:M!.,.., perrezionnta in 
"' legno, lunga 75 

con t. colla qu"· 
lo. fii possono 
so gare dolio ns· 
sicolle· di éont. 
60, 1.. N imbnl· 

1 JaggJ~ ll. , 
si può usare wl piede so•lituendo 

impugna~u~a ~n ped~le· 

MAQOUlU-. 
AMERICANA. 

PrMondit& del braccio 

cent. 45. Solida, veloce, 

economica, ebbe un IJUC)o 

cosso straordinario. 

Prezzo L. Sij, ilnball•t- . 
8'Ì0 L .. ti. ,. 

fffacCI!fna te~esca 

Profondità del brac· , 
aio cont. 50. ~obustis· 
ai ma,· vertiCri.lo, ·a dop· 
pio pédale, velocità di 

500 giri al minuto. 

Pròz~o L. 80. Imbal· 
lnggio L. 5. 

Si possono segare as· 

sicolle di 25 oent. di 
e p~•,• ore. 

Rappresent~nza ·J.Ir&sso l' UIIIÌ!Io ADIIQnzi· del Cittadino 
Italiano, Via, Go•ght .':N. 28,, Udine, dove trovansi pure in 
4~~o~ito. gli oten~ill':o:èqoJ:renti all'arte del traforo. Veiidita 

,!\1 p~elll!' ~el ,~jltalogo .c)t& si spedi,s_ae grati• ,. franco a chi 
ne fa noh1esta all'ufficio ouddouo. 

-----·- /' 
~TIMBIÌI DI GOMMA~~ 

Preaoo l'Ufficio Annunzi · 
. del Cittadino Italiano Via Gor· 

ghi N. 28 Udine, si asau molto oomml•· 
aloni per timb~i di 'gomma, •·i seguenti prezzi .. 
Timbri aokmallol t .... blll 1!, l o 1 eadatDt L. Me 

:t • .., • 8 14UdlltbaJ » &.60, 
• a elo•dolo 4t ll!md 111 .. 111 · • 5.00 
• • orolorle plcetU ~ .. a.lill 

• •rotori o rraUJ .. '.o o 
~ a lapJ1 .. a.oo 

· • & la pii t penu ~ 7 .o o 
l prezzi qui. aopra iadlcati, a'lrltea.lono per timbri OOIIl• 

plati, cic·b compresa. la placchet~l' in aoo~ma, la 1,0&• 

1oletta ed un 11aooncino d' inohio•tro. Si fo~ 
niiiCODO pure timbri a ~ata vana~ile. 

lndlapeneabUe al. v'agglatorl 

l. comoditliml per uo~~~ di aft'arl.o.~m., m'rolan.tl 
JCO, neceaaa.rii per tu\tl glt 'uffl.ol, •tabllimelltl 
lDdUitriall, eco. eoo. · , . · 

POLVERE AROMATICA 
Allt FARE IL, 

BliiMPLIOll 

Con ~ii~' ape· . 
A e oeon grande 
facll!t4 ohlon· 
qd:e può prepa· 
:rare un buon 
Vermouth me­
diante q ne sta 
polvne. Dose 
per 6 ·litri, t. 11 per 8 litri L. 1 
e lln1 11er 25lltrl ....,_ 

URMOUTH 
:a ORUIATO 

Vermonth ehi• 
nato L. 2.50, per 

. 30 litri sempli· 
ce L. 2.60, per 
50 lltri Vol'moot 
ollinato L. 6, por 
60 litri sempli­
ce L. 5, ( oolla 
relativa lstm­
zion~ jlOr pro· 
parar lo). 

Bi vendo éll' Ufllolo anaunzl del OittaditiO Italimw. 
Co~a111ento ftt M eentesimt st Q.odlsce C\ol servJtlo dd pu.ccbl postali. 

Udine. - Tipografia :Patronato 

_S!l!JZ=:tz~~ 

fiALSA~f(J {~,. 
,QELLA 1 D.IVIN.A. PRO.VVID,ÈN:l.f\. 

·...::....:..,.._ < 6 

qt;~i!O !lliraOt•lo;o dlrQvn(O UOÌ•' 
vtn:"nUnerito' ò ah lo l'icòuoaeiuto' gio.vo• J 
\1olo' por tut li! t" ma7altil!,'' }léi' ;l(?l~l'i · 
DCYI':JigiCÌ, dog-li_, l'CIJIIJ::ttir!Ja, ·dll}bt) 
·r·ticol~lri, pOI' tÌI\tAion.i, ptl l'!t~t~>l~~t~~i •. 
1!'t ekeo'riaiioni.· pt..•t· ~ pi:lgh~.:· }tef _!ivi· 
t.tt·e,, per· J~uda th fc~;ìtt•,qlòr. lo drno'l'· 
o idi, t~- P'-'1' llllt() ciò c.hu/hf4· a.ttinenttt · 
·olia lncdit..:ina, . · ·1 ·j~ 
' Cort;fl<:ntL rèw.~tnimor\to: l•>ga1(7.~llti f 

· p:·o\·luur la Mun (•itiu.l.è'iu.' Pdmu'ria 
utol'Ìtit mediro &cit·nl:tkho ne t~tl11~bitlo 

(n snu •bnntà '.l· i•otcuut.; .. f : · :. ·-. 
Si vcnd.u- ìu · tuHQ le l'l'iron.l'ie: P:&Jt•"! 

rnnd.o tt! tt.aliu, :d prq.ua .. ,l.i ,IJ< 'l, :J~·:·~,fl.fj ,·. 
l,=ar!iiQJi!,~~~~, L, l In ~uctlutt,., Cf,f .. M<HI)~i <l,o:\ì~i " 

e tn ~ptHHtic~.rl~· !;r111i.\ ~ ~ollt,ki~to: 
no di · nit•o.nt· \'i•/!lit\-roJ~t'ì;"djO&ut.:'{,l)'., 

per ~pot~& dl im~allnggio u trasporto in ()acc~o pofltrtltrolw --l 
QnU&UJ &,J_,Izm(j~(ldlt+ JJ(vi~h~.·~:J,.(i~~~i:~4.,.,:i.z /)~pGri,,il <hone,! l 

doll'llJnol!\tA,'o••~ndo ~!Uc~c~ pçr ~ual,unqqo ,lf·~.l~t\i«mll a Moso .1 
)lopooilo in VKNSZJ.\ Pi•RBo l'A~cn#a Long~g'!,\S,,SuJva. 1 

tore; l'armaci n Zarn11l1·oni S: Mnia(!: tlal' sig. l~otlo)Jic(l. }JJ.~JI,r& 
,al ponlo doi Bal'«ltteri,: alla ftu·.mnci:~ n. lt}'tmr··a~l~ ,çt·~~~~ 
.di Multa; A. Piot.ri fnarrnacla· al ·re d' lt\oliA'OòJ•ili·VJttoJ:•o 
·Emanuele e .4nci/w 'campo S.· Luca·-IIÌ· VaaoN~:.· dia. ·tW.Uo l 
doliO Chiara: o : ·' • .. , · •. ,, 

, . J)eposito, i~' Udine p~6SSO' •1', UffioÌO . ii\i,na~~~ d~l' J ;;,', 

Uitladtnt! Italt~~o. , . . '---·---~:../ 

~~ 

~l'~~~!uEa~~~~!.1t .. 
~" bra le enle. Si ~tlopernno 

bruciandone la ·sorol'l)it~. 
Spandono un f'~•dovoliosi· 
mò ed igienico· prt.dumo 
atto .a correggere l' aria 
\'lziata. 

. Un' olog~nte ••aiola còn· 
touonte 24 coni L. l. 
Aggiun~<mdO' cout. 50 si 

opeùiocono dall' ufficio an· 
nun1.i del C~lmdino- lta 
liano via Gorghi N, 28, 

I .. ".;P.olvorn.·~;.iaiii.'&iat·:··l·· · 
pe,f-.tlr 11ata . ·• · 

· lnnoeu~ dia salute umana . 
,.,, Infallibile per dlstn ggèi'e . 
tltltl gl' in,etu llOehl: c.mlei, 

-~~~nld, o.carala~gi, formiche, Yer•l 
, ui delle ni.Rnte, n ... sr.lle, <arìl.· '· 

" eec., eeo. llautr; vul~erl?.'lat~ il i 
~luogo lnfet.to per la pron•a. di· •, 
E strnzlone. ;..; Ptèzzo, dell11 et~-. ' 
;: tola eeut. 50 e l .. l. 

5 'l . Trovasl In von11it11 all' 11me1o-, 
~ Ann"nnii del (Jil/(,r/ilw italia l 
~ no, Udme Yia Gorghi N. 28. 
S!II!IUjU!JA.I!JlUIUi't~Jiiul,lllÌiiliqmiUUW. 

. ·.~ .~ . . ',.~ '' . ··- ~ 

-~*:.t:~*~*~ . . ·, ,, ' (:; 

ELEGANTE. REGALO PER SIGN01U 
Necessait'e :jl()~ 'ttit~ \i ()CilOrrenté, per so;! vero; 

ceralacca, astuCi)iq por· p~nne, portnpenne1 ll)atita, 
Il ttecessairc è in teliJ. Inglese ". riliovl oon .ser-

ratura in ottOne. · 
,V~de,si préilso. l' Amwiirletra~ioll. e , del n~at,.ro, 

&iol'llaltl al_ preliiKl 'di Ilin '- ' .- ,'· · 

l CANFDiiNE t~~NXES 
l Questo grazioso trovato, 
1 
molto in uso in Inghilterra 

l 
et:introdotto da poco, in 
ltalia, serva a reao·rv.a.ro 

. dal tarlo. tutti gYL 'oggétti 
'j bi laii8rie1 p8Uic.er. io, panni 
d~ ogiÌi genere; lts~cpiu 
in 8leflqnti IC!IIç~ine pullsai 

1 tè~•re .ovunque al, haJino 
\oggetti da' pre~trv~re ,dal 

l 
tarlo. · 

Ogni aeaiQliila ceni. 1>0. 
l 'r~~:tollrn~• eea.t. 2&. •' ,,,. 
d!Jcono ......,.,."' por '""" di· 

l 
rlrendNI all' dlelo tollllllal , .. 1 
••l rltnolo 11 IXI141411•• l,.. 
Ua110 ti,- 41errbl 11., 21 U4ln0• , · 

' . ' 

·-
i.' r·. ~U'l;T;'"l;lq~~~,,. 

.· -. '.~~~~~o::.i' 
· Con. poca sp118& e con grende 
· .faellltà\ ehbmque pu~ prep&• 

rarBl nn 'bùon Vermqntb ,me~ 
41ilnt.J questa polvere. JJose liér 
5, llt~ L. 1, per 2fi')ltrlì.Vel'• 
lltouth cl!lnitt.l h 2,50, p~r. Bit ' 
litri seillpllee: L.· 2,5q, per 60 
·.lltrl v~rm~ntb eblnato 'Ii. 5, 
per ~O litri oempll"" L. fi (ooll& 1 · 
relative Istruzioni). , 

•BI vendè ali''Ufltòlo annunzi 

~
del Oittàdino lwlkzno. · 

.... Il-n• aum.oni. .1!1 so co.htO.rin! id 
"ldtaee qo• p~co poa~e. 

r'f"""' ,~.~~~~'"'":' ..... ';"'.,.. 

,,, 
,!oletè orn~ 'le vortro stanae ••• , ~o!to elfett~ •' ean poca •Jie•• Y 'Coinperàtelo cornici, della rinomata fabbri.,. dei Fratelli 

Bensigor· in- Einsiédo~n.:lQu.fJBte 'col'nioi di cal't'onol•ono iriita .. , 
zione ,belljsaima de1Je COf,\liOÌ in lc'gt"l anticl>o. V~ ne IOQO di d(>, 
rate e di nere, uso~bano' .. La din>.uuSione l> dicent,Mp.40.-r27 

'p.32. SI nelle un~ ohe nelle altre è lnquadrata,una bolla oleogra~ •. 
· Presao'dolle cornici dorato· eo'mpreoa l'oleoj'l'tUii\ L.',2AO · r:i -1 •· ,dell&'cornic~uao..)Gbaao.,.,! .;.._, .. ~:.J'·'l.80. 

" "··~·~ ~,.o.~) 

::U::U:t:~$: ~:~ # ~:*=*i$:t::l. . ! l 

. ' ' 

NO~ PIP LR TIUSTI GON8RGURNZE. DEL i'AGLIO 
DBI 

flC1r CA. L L :C~ 
Esportazione del prem,i;llo balsam~ la~z, oa'Ìiiluno 
iQOompa,rabilo por ·J' Ame••ioa, Egitto, Turchia; la~· 

· . ghil!erra ed Ausll•ia-Ungheria · 
' ---- '•\ 

Queoto ~remÌato .. Cnllifugo di Laa• Leopoldo. di Pa· 
don, orma> ùi 'r.ma mondiale, estirpa CALLI, ocohl 
pollini od indurìmenti cutan.oi Aen_za. distu~bo e ~~~~~ 
Caeciatur~. adoparando·il medesimo' con un semplioo psn; 
nellino. - Iloccotta cnn etichetta: ros•a L. l ; . con ati··· 
chotta gialla 1.50 'munita· dollt~ ,llrflla autografica deU' lll· 
ventoro e dOI 111•do di u•are il Callifugo. 

Depqsitb por Udine e Prov!noia'prosso l' U1B~Io a&• 
Ull11Zi del G~ittadino Italiano. · 

Coll' aumonlo ~ co~J,I. a~ o! •P~. 41!.&1qo .aol II•BII.O' ....,... .., 
1111o u. Hnl•l• do! P•"1bl '"1&11. · , • , . 1 : l ' . ~ : .. ) l: .• ' ì! '.' . . ' ' • 11 ' 


